brevi suggerimenti per la richiesta di parere

________________

Ai sensi dell’art. 14 del R.D.L. del 27.11.1933 n.1578 compete al Consiglio dell’ Ordine degli Avvocati di esprimere “il parere sulla liquidazione degli onorari di avvocato nel caso preveduto nell’ art. 59 e negli altri casi in cui è richiesto a termini delle disposizioni vigenti.”

Il parere viene reso dal Consiglio a conclusione dell’ attività prestata, dopo la definizione del giudizio intrapreso come nel caso di revoca o rinuncia dell’ incarico, con allegazione, nel primo caso, di copia della sentenza e, nel secondo, di copia della lettera risolutiva del mandato. 

La richiesta di parere, che può essere formulata non solo per l’ onorario ma anche per le spese e competenze dovuti per l’ espletamento dell’ incarico giudiziale o stragiudiziale, va proposta con istanza in bollo al Consiglio corredata della documentazione giustificativa di tutta attività svolta dall’ avvocato per la quale si richiede il parere di congruità, ivi compresa l’ eventuale corrispondenza intercorsa col cliente.

L’ avvocato dovrà esporre nell’ istanza le singole spese sostenute per conto del proprio cliente, nonchè le competenze e gli onorari maturati per ciascuna attività compiuta nell’ interesse dello stesso in base alle tariffe di legge medio tempore vigente per le prime ed a quelle in vigore al momento della redazione della nota spese per i secondi (in atto D.M. 5.10.94 n. 585), e ciò con riferimento al valore della controversia trattata da desumersi ed indicarsi nella richiesta in base agli artt. 10 e segg. c.p.c._

La misura degli onorari richiesti dovrà essere determinata tra i minimi ed i massimi previsti nella fascia di valore di competenza in base alla complessità della materia trattata e dell’ attività svolta, con la specificazione delle ragioni per l’ eventuale applicazione delle maggiorazioni contemplate dalla tariffa vigente.

Nell’ istanza dovrà essere esposto il rimborso forfetario per spese generali in ragione del 10% sull’ importo complessivo degli onorari ex art. 11 delle norme generali del D.M. 5.10.1994 n. 585 e dovrà dichiararsi l’ avvenuta percezione di eventuali acconti.

La redazione della nota spese dovrà essere analitica per ogni singola voce relativa ad ogni spesa o attività, sì da permettere un puntuale controllo da parte del Consiglio.

A corredo dell’ istanza, l’ avvocato dovrà depositare una marca da bollo di € 10,33 che verrà poi applicata sul parere rilasciato dal Consiglio.

Al momento del rilascio del parere di congruità, l’ avvocato dovrà corrispondere all’ Ordine una tassa pari al 5% della liquidazione, al netto dell’ eventuale acconto ricevuto, e potrà chiedere una dilazione sino a sei mesi per il pagamento di importi che superino la somma di € 5.000,00 e solo per l’ eccedenza rispetto a tale soglia.

La tassa è ridotta al 2,5% per i pareri rilasciati per le difese di ufficio in procedimenti penali e nel caso in cui la parte sia stata ammessa al patrocinio a spese dello Stato; la dilazione potrà essere in tal caso consentita per lo stesso periodo ma per il pagamento di importi che superino la somma di € 500,00 e solo per l’ eccedenza rispetto a tale soglia.

Si ricorda che l’ Avvocato è obbligato al rispetto dei minimi inderogabili della tariffa la cui violazione è sanzionabile in via disciplinare.

Per quant’ altro, si rimanda alle norme generali in materia civile e penale contenute nel D.M. 5.10.1994 n. 585 che qui di seguito di trascrivono. 

TARIFFE FORENSI (in vigore dal 1° aprile 1995)

Decreto del Ministro di Grazia e Giustizia 5 ottobre 1994, n. 585 - Deliberazioni del Consiglio Nazionale Forense

12 giugno 1993 e 29 settembre 1994, in G.U. 24 ottobre 1994, n. 247
Si segnala che per effetto delle modificazioni intervenute a seguito dell'emanazione delle leggi relative all'istituzione del Giudice di pace e del Giudice unico di primo

grado e delle variazioni inerenti alle specifiche competenze per valore, le presenti tariffe, seppure ancora in vigore, non sono rispondenti all'attualità e debbono,

pertanto, essere adattate al caso di specie.

N.B. Le presenti tabelle, ancorché espresse anche in euro, sono puramente indicative non essendo stati ancora emanati, alla data di chiusura della pubblicazione, i

prospetti ufficiali redatti dagli Organi competenti. Pertanto provvederemo, non appena verranno rese note le norme di aggiornamento, a darne immediata

comunicazione agli abbonati.
PRESTAZIONI IN MATERIA CIVILE

I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1. - Diritto dell’avvocato e del procuratore - 1. Per le prestazioni

giudiziali in materia civile e nelle materie equiparate, oltre al rimborso delle

spese giustificate, sono dovuti all’avvocato gli onorari indicati nell’allegata

tab. A, ed al procuratore gli onorari e i diritti indicati nell’allegata tab. B.

Art. 2. - Obbligo del cliente - 1. Gli onorari e i diritti sono sempre dovuti

all’avvocato ed al procuratore dal cliente indipendentemente dalle statuizioni

del giudice sulle spese giudiziali.

Art. 3. - Giudizi non compiuti - 1. Nei giudizi iniziati ma non compiuti il

cliente deve all’avvocato ed al procuratore gli onorari e i diritti per l’opera

svolta fino alla cessazione del rapporto.

Art. 4. - Inderogabilità della tariffa - 1. Gli onorari minimi stabiliti per le

prestazioni dell’avvocato e gli onorari e diritti stabiliti per le prestazioni del

procuratore sono inderogabili.

2. Soltanto qualora fra la prestazione dell’avvocato e del procuratore e

l’onorario previsto dalle tabelle appaia, per particolari circostanze del caso, una

manifesta sproporzione, possono essere superati i massimi indicati nelle

tabelle, anche oltre il raddoppio previsto dal secondo comma del successivo art.

5, ovvero diminuiti i minimi indicati nelle tabelle, purché‚ la parte che vi abbia

interesse esibisca il parere del competente Consiglio dell’ordine.

II - ONORARI DI AVVOCATO

Art. 5. - Criteri generali per la liquidazione - 1. Nella liquidazione degli

onorari a carico del soccombente deve essere tenuto conto della natura e del

valore della controversia, dell’importanza e del numero delle questioni trattate,

del grado dell’autorità adita, con speciale riguardo all’attività svolta dall’avvocato

davanti al giudice.

2. Nelle cause di particolare importanza per le questioni giuridiche trattate,

la liquidazione degli onorari a carico del soccombente può arrivare fino al

doppio dei massimi stabiliti.

3. Nella liquidazione degli onorari a carico del cliente, oltre che dei criteri

di cui ai commi precedenti, può essere tenuto conto dei risultati del giudizio e

dei vantaggi, anche non patrimoniali, conseguiti nonché‚ dell’urgenza richiesta

per il compimento di singole attività; nelle cause di straordinaria importanza la

liquidazione può arrivare fino al quadruplo dei massimi stabiliti.

4. Qualora in una causa l’avvocato assista e difenda piu persone aventi la

stessa posizione processuale, l’onorario unico può essere aumentato per ogni

parte del 20% fino ad un massimo di dieci e, ove le parti siano in numero

superiore, del 5% per ciascuna parte oltre le prime 10 e fino ad un massimo di

20. La stessa disposizione trova applicazione, ove più cause vengano riunite,

dal momento dell’avvenuta riunione.

5. Nella ipotesi che, pur nella identità di posizione processuale dei vari

clienti, la prestazione professionale comporti l’esame di loro situazioni particolari

di fatto o di diritto rispetto all’oggetto della causa, l’avvocato ha diritto

al compenso secondo tariffa, ridotto del 30%.

6. All’atto della decisione definitiva, la liquidazione dell’onorario prevista

dall’art. 91 del codice di procedura civile deve essere fatta in relazione a tutte

le prestazioni effettivamente occorse ogni volta che vi sia stata una decisione

anche se espressa con ordinanza collegiale o con sentenza non definitiva.

Art. 6. - Determinazione del valore della controversia – 
1. Nella liquidazionedegli onorari a carico del soccombente, il valore della causa è determinato

a norma del codice di procedura civile, avendo riguardo nei giudizi per azioni

surrogatorie e revocatorie, all’entità economica della ragione di credito alla cui

tutela l’azione è diretta, nei giudizi di divisione, alla quota o ai supplementi di

quota in contestazione, nei giudizi per pagamento di somme o liquidazione di

danni, alla somma attribuita alla parte vincitrice piuttosto che a quella domandata.
2. Nella liquidazione degli onorari a carico del cliente, può aversi riguardo

al valore effettivo della controversia, quando esso risulti manifestamente

diverso da quello presunto a norma del codice di procedura civile.

3. Nelle cause avanti gli organi di giustizia amministrativa di primo grado,

il valore è determinato, quando la controversia concerne diritti soggettivi,

secondo i criteri indicati dal comma 1 di questo articolo; negli altri casi, nella

liquidazione degli onorari a carico del soccombente, va tenuto conto dell’interesse

sostanziale che riceve tutela attraverso la sentenza.

4. Nella liquidazione degli onorari a carico del cliente, per la determinazione

del valore effettivo della controversia, deve aversi riguardo al valore dei

diversi interessi sostanzialmente perseguiti dalle parti.

5. Qualora, secondo i criteri di cui ai precedenti commi, il valore della

controversia non sia suscettibile di determinazione, si applicano gli onorari

minimi previsti per le cause di valore da oltre lire 50 milioni € 25.822,84 a lire

100 milioni € 51.645,69 e gli onorari massimi previsti per le cause di valore

fino a lire 1 miliardo € 516.456,90 (tab. A - parag. VI) tenuto conto dell’oggetto

e della complessità della controversia, delle questioni trattate e della rilevanza

degli effetti di qualunque natura che possano conseguire alla declaratoria della

illegittimità dell’atto amministrativo o del comportamento dell’amministrazione.

Art. 7. - Pluralità dei difensori - 1. Nel caso che incaricati della difesa siano

più avvocati, ciascuno di essi ha diritto nei confronti del cliente agli onorari per

l’opera prestata, ma nella liquidazione a carico del soccombente sono computati

gli onorari per un solo avvocato.

III - ONORARI E DIRITTI DI PROCURATORE

Art. 8. - Cause trattate dal solo procuratore - 1. Nelle cause trattate da

procuratore senza assistenza di avvocato, devono essere liquidati per la difesa

gli onorari di avvocato indicati nella tabella A.

Art. 9. - Cause in cui l’avvocato funge anche da procuratore - 1. Quando

l’avvocato esercita nella causa anche le funzioni di procuratore, devono

essergli liquidati, oltre gli onorari di avvocato, anche gli onorari e diritti indicati

nella tabella B.

Art. 10. - Praticanti procuratori ammessi al patrocinio dinanzi alle preture

- 1. Ai praticanti procuratori, ammessi al patrocinio dinanzi alle preture del

distretto della corte di appello, deve essere liquidata la metà degli onorari e dei

diritti spettanti al procuratore e all’avvocato.

IV - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 11. - Procedimenti davanti ad organi speciali - 1. Nei procedimenti

davanti ad organi speciali sono dovuti gli onorari stabiliti per le cause davanti

al tribunale.

Art. 12. - Procedimenti davanti agli arbitri - 1. Per i procedimenti davanti agli

arbitri sono dovuti gli onorari stabiliti per le cause davanti ai giudici ordinari e

speciali che sarebbero competenti a conoscere della controversia.

Art. 13. - Procedimenti speciali - 1. Gli onorari per i procedimenti in camera

di consiglio o davanti al giudice tutelare ed in genere per i procedimenti non

contenziosi sono liquidati tenendo conto dell’opera occorsa per lo studio degli

atti e per la compilazione del ricorso e di qualunque scritto esplicativo dello

stesso.

Art. 14. - Cause in materia di rapporti di lavoro - 1. Per le controversie

individuali di lavoro, il valore delle quali non supera L. 150.000

€ 77,47, gli onorari sono ridotti alla metà.

Art. 15. - Rimborso spese generali - 1. All’avvocato e al procuratore è

dovuto un rimborso forfettario delle spese generali in ragione del 10% sull’importo

degli onorari e dei diritti.

TARIFFE PENALI

NORME GENERALI

Art. 1

1. Per la determinazione dell’onorario di cui alla tabella

deve tenersi conto della natura, complessità e gravità della

causa, del numero e dell’importanza delle questioni trattate;

della durata del processo e del pregio dell’opera prestata; del

numero degli avvocati che hanno condiviso il lavoro e la

responsabilità della difesa; dell’esito ottenuto, anche avuto

riguardo alle conseguenze civili; delle condizioni finanziarie

del cliente.

2. Per le cause che richiedono un particolare impegno, per

la complessità dei fatti o per le questioni giuridiche trattate, gli

onorari possono essere elevati fino al quadruplo dei massimi

stabiliti.

3. Fermo restando quanto previsto nei commi precedenti,

qualora tra la prestazione dell’avvocato o del procuratore e

l’onorario previsto appaia per particolari circostanze del caso

(quali, ad esempio, il numero dei documenti da esaminare, la

durata della fase dibattimentale, l’entità economica o l’importanza

degli interessi coinvolti, il risultato ottenuto, la continuità

dell’impegno necessario, la frequenza e la entità dell’assistenza

da prestare, il disagio dipendente dalla necessità di

frequenti trasferimenti fuori sede o di incombenti da compiere

anche in ore diverse da quelle abituali ... ecc.), una manifesta

sproporzione, i massimi possono essere determinati, anche in

via preventiva, di volta in volta, dal competente Consiglio

dell’ordine.

4. Gli onorari minimi stabiliti nella tariffa sono inderogabili.

5. Per i compensi spettanti al difensore d’ufficio dell’imputato

minorenne previsti dall’art. 2 del decreto ministeriale 3

novembre 1990, n. 327, il giudice, in via eccezionale e in

relazione all’effettiva attività difensiva svolta, potrà ridurre

l’ammortamento minimo degli onorari fino ad un terzo della

misura prevista.

Art. 2

Se il procedimento non viene portato a termine per

qualsiasi motivo o sopravvengono cause estintive del reato o

il cliente o l’avvocato recedano dal mandato, l’avvocato ha

ugualmente diritto al rimborso delle spese ed al compenso per

l’opera svolta, computandosi in questa anche il lavoro preparatorio,

già compiuto alla data di cessazione dell’incarico, con

riguardo al risultato che ne sia derivato al cliente.

Art. 3

1.Nel caso di assistenza e difesa di più parti aventi la stessa

posizione, la parcella unica potrà essere aumentata, per ogni

parte e fino ad un massimo di dieci, del 20% e, ove le parti siano

in misura superiore, del 5% per ciascuna parte oltre le prime

dieci e fino ad un massimo di venti.

2. Nel caso di assistenza a due o più clienti che abbiano

identità di posizione processuale, ove la prestazione professionale

comporti l’esame di situazioni particolari ai diversi imputati

in rapporto al reato contestato, l’avvocato avrà diritto, da

parte di ciascun cliente, al compenso secondo tariffa ridotto

del 20%.

3. Nel caso che incaricati della difesa siano più avvocati,

ciascuno di essi ha diritto nei confronti del cliente agli onorari

per l’opera prestata, ma nella liquidazione a carico del soccombente,

in caso di costituzione di parte civile, sono computati

gli onorari per un solo avvocato.

Art. 4

1. Per gli affari e le cause fuori residenza l’avvocato avrà

diritto alla indennità di trasferta e al rimborso delle spese così

come previsto nella tariffa stragiudiziale nei confronti del

cliente e, nella ipotesi di costituzione di parte civile, anche nei

confronti del soccombente.

Art. 5

1. Le tariffe valgono anche nei riguardi della parte civile

costituita in giudizio che, tuttavia, per gli atti di sua esclusiva

competenza, per i quali non vi sia espressa previsione nella

tariffa penale, ha diritto anche agli onorari ed ai diritti previsti

dalla tariffa civile.

Art. 6

1. Oltre agli onorari spetta al difensore quanto previsto

nell’articolo 4 ed il rimborso delle spese (corrispondenza,

bolli, copie processo, copia stampa dei motivi di appello o di

ricorso, delle memorie, varie).

Art. 7

1. Al procuratore sono dovuti gli stessi onorari e le stesse

indennità previsti per l’avvocato.

2. Detti onorari ed indennità sono ridotti alla metà per gli

iscritti nel registro dei praticanti procuratori che siano ammessi

ad esercitare il patrocinio davanti alle preture.

Art. 8

1. All’avvocato ed al procuratore è dovuto un rimborso

forfettario sulle spese generali in ragione del dieci per cento

sull’importo dei suoi onorari

MATERIA STRAGIUDIZIALE

TARIFFA DEGLI ONORARI ED INDENNITÀ SPETTANTI AGLI AVVOCATI ED AI PROCURATORI

IN MATERIA STRAGIUDIZIALE CIVILE E PENALE, TRIBUTARIA E AMMINISTRATIVA

NORME GENERALI

Art.1

1. Per l’assistenza e consulenza in materia stragiudiziale

civile ed equiparata, agli avvocati ed ai procuratori spettano gli

onorari stabiliti nell’allegata tabella.

2. Gli onorari stessi sono ridotti alla metà per chi è praticante

abilitato al patrocinio.

3. In materia di lavoro, di previdenza e di assistenza obbligatoria

gli onorari sono ridotti alla metà.

Art. 2

1. I rimborsi ed i compensi previsti per prestazioni stragiudiziali

sono dovuti dal cliente anche se il professionista abbia

avuto occasione di prestare nella pratica la sua opera in

giudizio, sempre che tali prestazioni non trovino adeguato

compenso nella tariffa per le prestazioni giudiziali.

2. Per le prestazioni analoghe a quelle previste in materia

giudiziale si applicano gli onorari di procuratore e di avvocato

stabiliti dalle tariffe giudiziali civili.

Art. 3

1. Se più avvocati e procuratori siano stati incaricati di

prestare la loro opera nella medesima pratica o nel medesimo

affare, a ciascuno spettano gli onorari per l’opera prestata.

Art. 4

1. Per la determinazione degli onorari fra il massimo ed il

minimo stabiliti, si deve tenere presente il valore e la natura

della pratica, il numero e l’importanza delle questioni trattate,

il pregio dell’opera prestata, i risultati ed i vantaggi anche

morali conseguiti dal cliente e se le prestazioni sono richieste

in condizioni di particolare urgenza.

2. Nelle pratiche di particolari importanza, complessità e

difficoltà, il massimo dell’onorario può essere aumentato fino

al doppio e per quelle di straordinaria importanza fino al

quadruplo.

Art. 5

1. Il valore della pratica o dell’affare si determina a norma

del codice di procedura civile.

2. Le pratiche di valore indeterminabile si considerano di

valore eccedente le L. 10.000.000 € 5.164,57 ma non superiore

a L. 200.000.000 € 103.291,38; se però il valore effettivo risulti

manifestamente diverso da quello presunto dal codice

processuale, vengono applicati, tenuti presenti i criteri di cui

all’art. 4, gli onorari minimi e massimi previsti, negli scaglioni

successivi, fino a quelli dovuti per le pratiche del valore di L.

1.000.000.000 € 516.456,90.

3. Per l’assistenza in procedure concorsuali giudiziali o

stragiudiziali si ha riguardo al valore del credito del cliente

creditore o al valore del passivo del cliente debitore.

4. Per l’assistenza in pratiche di successioni, divisioni e

liquidazioni si ha riguardo al valore della quota attribuita al

cliente.

5. Per l’assistenza in pratiche amministrative il valore si

determina secondo i criteri previsti nelle tariffe giudiziali

tenendo comunque presente l’interesse sostanziale del cliente.

6. Per l’assistenza in pratiche in materia tributaria si ha

riguardo al valore della imposta, tassa o contributo richiesti

con il limite di un quinquennio in caso di oneri poliennali.

7. L’onorario previsto per l’arbitro unico o per il collegio

arbitrale si applica sia per gli arbitrati rituali che per quelli

irrituali.

Art. 6

1. Per le pratiche iniziate ma non giunte a compimento,

ovvero nel caso di cessazione dell’incarico per qualsiasi motivo

saranno dovuti gli onorari per l’opera prestata comprendendosi

in questa il lavoro preparatorio compiuto dal professionista.

Art. 7

1. Per le prestazioni in adempimento di un incarico di

gestione amministrativa, giudiziario o convenzionale, l’onorario,

ove non sia determinato dalla legge o dal contratto, viene

stabilito sulla base di una percentuale calcolata sull’ammontare

delle entrate lorde dei beni amministrati e, nel caso in cui

l’incarico duri meno di un anno, sull’ammontare delle entrate

annue, tenuto conto del periodo dell’incarico.

2. Ove l’applicazione dei criteri indicati dal presente articolo

risulti impossibile o dia luogo a liquidazioni manifestamente

sperequate si avrà riguardo alle prestazioni effettivamente

svolte.

Art. 8

1. All’avvocato ed al procuratore che, per l’esecuzione

dell’incarico ricevuto, debba trasferirsi fuori sede, sono dovute

le spese di viaggio, rimborsate nel loro ammontare maggiorate

del 25% a titolo di rimborso delle spese accessorie, le

spese di soggiorno (pernottamento e vitto) in base alle tariffe

di albergo di prima categoria con l’aumento del 10% a titolo di

rimborso delle spese accessorie, nonché‚ gli onorari relativi

alla prestazione effettuata e un’indennità di trasferta da un

minimo di L. 15.000 € 7,75 a un massimo di L. 50.000 € 25,82

per ogni ora o frazione di ora.

2. Al praticante procuratore l’indennità sopra indicata è

dovuta limitatamente alla metà.

Art. 9

1. Qualora tra la prestazione e l’onorario previsto dalla

tabella appaia, per particolari circostanze del caso, una manifesta

sproporzione, possono, su conforme parere del competente

Consiglio dell’ordine, essere superati i massimi anche

oltre l’aumento previsto dal secondo comma dell’art. 4, ovvero

diminuiti i minimi stabiliti dalla tabella medesima per la

prestazione effettuata; all’infuori di questa ipotesi l’onorario

minimo non è derogabile.

Art. 10

1. Quando gli onorari non possono essere determinati in

virtù di una specifica voce della tabella, si ha riguardo alle

disposizioni contenute nelle presenti norme e nella tabella

allegata che regolano casi simili o materie analoghe.

Art. 11

1. All’avvocato ed al procuratore spetta per ogni pratica un

rimborso forfettario sulle spese generali in ragione del 10%

sull’importo degli onorari.

ONORARI E DIRITTI

DEI PRATICANTI PROCURATORI

in materia stragiudiziale

A coloro che, senza essere iscritti all’Albo dei procuratori,

sono ammessi ad esercitare il patrocinio avanti alle Preture,

spetta la metà degli onorari e delle indennità spettanti agli

avvocati ed ai procuratori.
